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Peschiera Borromeo, 21 luglio 2016 – “L’Amministrazione Comunale è al 

corrente della decisione della Cooperativa Il Melograno di coinvolgere alcuni 

migranti a supporto marginale delle attività dei centri estivi comunali.  

Questo tipo di inserimento avviene già per il secondo anno consecutivo, motivo per 

cui l’Amministrazione non ha ritenuto necessario fare una comunicazione ad hoc. 

I messaggi apparsi sui social network e le richieste di chiarimento da parte delle 

famiglie dei bambini mi hanno spinto a chiarire che l’Amministrazione ha piena 

fiducia nella capacità degli operatori del Melograno che con professionalità stanno 

gestendo il centro estivo e che parallelamente sono titolari di una gestione di 

accoglienza per migranti autorizzata dalla Prefettura di Milano”. Così dichiara 

l’Assessore Antonella Parisotto, titolare della delega dei servizi alla persona. 
In questi ultimi giorni la Cooperativa Il Melograno ha inserito L.B.B come volontario 

in supporto al team di educatori nel centro estivo di Monasterolo.  

L.B.B. attualmente è titolare di protezione internazionale, in possesso di permesso di 

soggiorno per motivi umanitari. Il tribunale l’ha riconosciuto come regolare cittadino 

comunitario. 

 

 

 

Di seguito viene riportata la comunicazione ricevuta dalla Cooperativa che gestisce il 

centro estivo. 

 

 
 

ATTIVITA’ DI VOLONTARIATO 
CENTRO ESTIVO 2016 COMUNE DI PESCHIERA BORROMEO 

La cooperativa sociale il Melograno Onlus, in regime di accreditamento con la provincia di 

Milano, accoglie all’interno di proprie strutture alcuni richiedenti asilo provenienti dall’Africa 

Sub-Sahariana. Tale accoglienza è riservata a persone aventi lo status giuridico di rifugiato, 

richiedente asilo, o in possesso di un permesso di soggiorno per motivi umanitari o 

protezione temporanea. I migranti attualmente accolti sono tutti maschi di età compresa fra i 

venti e i trent’anni. Come previsto dalla legislazione italiana i richiedenti asilo devono essere 

seguiti e supportati dagli enti gestori, fra cui appunto la cooperativa, in tutti gli ambiti relativi 

alla loro permanenza in Italia, nello specifico: 

- Assistenza sanitaria 

- Servizio di mediazione linguistica e interculturale 

- Insegnamento della lingua italiana 



- Servizio di orientamento e informazione legale 

- Comunicazione questura, prefettura, codice fiscale, iscrizione al Servizio Sanitario 

Nazionale 

- Sviluppo rete territoriale 

 

In relazione all’ultimo punto, lo sviluppo della rete territoriale, considerando che ai migranti è 

di fatto vietato qualsivoglia attività lavorativa se non tramite specifica deroga della Prefettura 

la cooperativa cerca di inserirli in attività di volontariato ai fini di integrazione nel territorio 

dove risiedono. Per alcuni ragazzi, da noi accolti nei Comuni di Peschiera Borromeo e Vigliano 

di Mediglia, tali attività di volontariato saranno all’interno del centro estivo. Le attività di 

volontariato non saranno ovviamente mai a sostituzione del personale incaricato ma 

solo a suo supporto. Pensiamo che ciò possa giovare sia ai ragazzi da noi accolti, per i motivi 

di integrazione sopra citati, sia ai bambini iscritti al centro estivo forse troppo bersagliati dalle 

informazioni mediatiche legate al tema dell’accoglienza nel nostro paese. Le attività svolte 

all’interno del centro estivo verranno stabilite man mano in base al grado di inserimento dei 

migranti dovuto sia a loro sia a come verranno accolti dai bambini. Potranno ad esempio 

partecipare ai giochi di gruppo e ai laboratori artistici affiancando gli educatori incaricati, 

potranno infine aiutare gli operatori per la sorveglianza dei bambini e per la predisposizione 

dei materiali necessari allo svolgimento delle attività. E’ in ogni caso esclusa la loro 

partecipazione ai momenti di gita e di piscina. La cooperativa si fa carico di qualsiasi costo 

relativo all’inserimento dei richiedenti asilo all’interno del centro estivo e alla loro presenza 

(trasporto, pranzo ecc). I migranti inseriti saranno in numero variabile da 1 a 2 persone e 

come qualsiasi altro socio volontario anche i richiedenti asilo in base alla normativa sul 

volontariato nelle cooperative sociali (art. 2 della Legge 8 novembre 1991, n. 381. Disciplina 

delle cooperative sociali) saranno regolarmente iscritti nel Libro dei Soci della cooperativa. 
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